VERBALE N. 203 – IX  LEGISLATURA

SEDUTA V COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL 11/03/2015  ore 10,30

Ordine del giorno:

1) Approvazione verbale della seduta precedente.

2) Audizione richiesta dal Presidente reg.le Sindacato Balneari Puglia sulla seguente tematica: DDL n. 5 del 18/03/2014 “Disciplina della tutela e dell’uso della costa” (atto cons. 326/A).

3) Esame DDL n. 5/2014 di cui al punto 2).

4) Audizione richiesta dal consigliere reg.le Amati su: “realizzazione dell’ampliamento e messa in sicurezza della strada statale 172 dir. dei trulli”.

Ordine del giorno integrativo:
1) Audizione con le Associazioni, l’Assessore reg.le alla Qualità dell’Ambiente e Dirigenti loro struttura sulla seguente tematica: PDL a firma dei consiglieri reg.li Caracciolo, Lanzilotta e Pastore “Misure per l’applicazione dell’articolo 7 della legge regionale n. 38/2011 nell’anno 2015” (Atto cons. 390/A).

2) Prosieguo esame PDL di cui al punto 1).

Presidenza del Presidente Filippo Caracciolo. 
Commissari presenti per la V Commissione: Caracciolo, Sala, Ventricelli, Laddomada, Amati, Cervellera, Clemente, Copertino, Curto, Epifani, Forte, Galati, Lanzilotta, Lemma, Longo, Mazzei, Pastore.
Commissari assenti: //.
Per la G.R.: Assessore Di Gioia.

Per la segreteria di V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, P.O. Saracino; Sig.ra  Triminì; Sig. Bracco.

Il Presidente Caracciolo alle ore 10,50 apre i lavori della seduta di Commissione e, dopo aver salutato i presenti, annuncia che per quanto concerne l’audizione di cui al punto 1) dell’OdG integrativo, l’associazione WWF di Puglia ha informato di non poter presenziare e che l’assessore Nicastro ha fatto pervenire il parere del governo sulla pdl in questione.

Il presidente, in accordo con i commissari, decide di cambiare l’ordine dei lavori e parte dal punto 1) all’OdG integrativo e cede la parola alla dott.ssa Spagnolo, Vice Presidente della Sezione di Bari di Italia Nostra, la quale apprezza l’iniziativa e dichiara che i comuni e l’ANCI hanno lamentato la mancata chiusura del ciclo dei rifiuti dovuta alla mancanza di centri di raccolta e impianti di compostaggio, per cui hanno trovato enormi difficoltà per l’avvio della raccolta differenziata. Pertanto, la dott.ssa Spagnolo trova ingiusto far gravare sui cittadini un aumento dell’ecotassa. Infine, deposita agli atti della Commissione una nota contenente le proposte operative di Italia Nostra.

Il presidente cede la parola al dott. Tarantini, presidente di Legambiente Puglia, il quale compie un’ampia disamina della situazione relativa alle percentuali di raccolta differenziata nei comuni pugliesi ed evidenzia alcune problematiche, tra le quali emerge la mancata chiusura del ciclo dei rifiuti quale causa principale della mancata armonizzazione del Piano dei Rifiuti sul territorio pugliese. Tarantini conclude che l’ecotassa, con le premialità previste, torna utile per incentivare i comuni ad assumere maggiori iniziative per ridurre l’impatto fiscale sui cittadini.

Terminate le audizioni, il presidente Caracciolo congeda gli intervenuti e passa all’esame della pdl di cui al punto 2) dell’OdG integrativo.

Dopo aver dato lettura del parere favorevole del Governo regionale, il presidente passa all’esame dell’articolato della pdl, la quale, a seguito delle dichiarazioni di voto dei commissari presenti, viene approvata a maggioranza con 6 voti favorevoli (Caracciolo, Amati, Clemente, Lanzilotta, Longo e Pastore), 4 contrari (Ventricelli, Laddomada, Cervellera e Curto), 6 astenuti (Sala, Copertino, Forte, Galati, Lemma, Mazzei), 1 assente al momento del voto (Epifani).

Il presidente passa al punto 1) all’OdG e pone in votazione il verbale della seduta precedente del 4 marzo che è approvato a maggioranza con l’astensione di Laddomada, in quanto assente alla seduta.

Il presidente Caracciolo alle ore 12,15 cede la presidenza al Vice Presidente Sala per il prosieguo della seduta e si allontana dalla riunione.

Il vice presidente Sala passa alle audizioni di cui al punto 2) all’OdG e cede la parola al presidente del Sindacato imprenditori balneari Capacchione, il quale svolge un’ampia analisi delle problematiche legate all’uso della costa e dichiara che la legge regionale 17/2006 ha di fatto bloccato i piani comunali delle coste e quindi anche le concessioni e gli investimenti. Pertanto, conclude Capacchione, è necessario apportare i dovuti cambiamenti alla legge per non penalizzare ulteriormente gli imprenditori balneari pugliesi e chiede di allineare le condizioni degli impianti balneari pugliesi a quelle degli altri impianti italiani.

Interviene il presidente regionale di FIBA Confesercenti Canfora, il quale condivide quanto già dichiarato e propone un emendamento al comma 3 dell’articolo 8 del ddl.

Il vice presidente Sala cede la parola al vice presidente di Federbalneari Puglia Santorsola, il quale si sofferma sul comma 11 dell’articolo 8 chiedendo che venga armonizzato con quanto previsto dall’articolo 45/bis del Codice di Navigazione, perché ciò consentirebbe alle imprese balneari il riconoscimento dello status di impresa turistica, con la possibilità di affidare a terzi in tutto o in parte la gestione dell’azienda. Infine, dichiara che consegnerà una nota con le proposte dell’associazione.

Interviene il direttore di Legambiente Puglia Manna, il quale apprezza il lavoro svolto e chiede di porre l’attenzione sui sub ingressi nelle aziende, affinché avvengano i controlli sulla trasparenza ed efficienza dei servizi anche per evitare, come già accaduto, infiltrazioni malavitose. Manna conclude affermando che bisognerebbe analizzare meglio le concessioni nelle zone SIC e ZPS e, eventualmente, limitare l’uso di alcune zone.

Interviene il presidente dell’associazione APATE Romito, il quale chiede maggiore attenzione per la fruibilità degli stabilimenti da parte dei disabili.

Il vice presidente cede la parola al responsabile dell’ufficio legale di Federbalneari avv. Lorenzo, il quale ribadisce quanto dichiarato da Santorsola e compie un’analisi dettagliata delle complesse problematiche concrete e legislative, per cui evidenzia la mancanza di organicità tra varie normative. Lorenzo comunica di aver presentato una petizione alla Comunità Europea nella quale si chiarisce che le aziende balneari pugliesi osservano tutte le direttive, ma che queste andrebbero semplificate e rese applicabili senza danneggiare il comparto.

Terminati gli interventi, il vice presidente Sala alle ore 12,45 congeda gli intervenuti e sospende per 10 minuti la seduta.

Alle ore 12,55 il vice presidente Sala riapre la seduta e passa all’esame del ddl di cui al punto 3) all’OdG.

Si susseguono gli interventi dei consiglieri Cervellera, Laddomada, Mazzei, Curto, Amati, Epifani e Lemma, da cui emerge, considerata l’importanza che il provvedimento ricopre, la necessità di approfondire alcuni temi e di presentare eventuali emendamenti.

Interviene l’assessore Di Gioia, il quale ricorda che il provvedimento è in Commissione da quasi un anno e che tale periodo è stato utile per mettere a punto il ddl, condiviso peraltro anche dalle associazioni e dall’ANCI. 

Il vice presidente Sala, dopo aver rammentato che la V Commissione ha sempre tenuto nella dovuta considerazione le proposte di enti e associazioni varie nonché i pareri dei commissari e al fine di acquisire ulteriori elementi utili per le proposte di emendamento, decide di inserire il ddl nell’OdG del prossimo 18 marzo, per cui ne rinvia l’esame. 

Il vice presidente Sala passa al punto 4) all’OdG e cede la parola al consigliere Amati, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Amati mette in evidenza la situazione di pericolosità della strada statale 172 dei trulli e, citando una nota di Anas, sottolinea che è in atto un rimpallo di competenze tra il comune di Fasano e la Regione Puglia che, di fatto, ha paralizzato i lavori di ampliamento e messa in sicurezza della statale. Inoltre, Amati lamenta l’assenza della Direzione dei Beni Culturali, la quale avrebbe dovuto rilasciare il parere che a tutt’oggi manca. Infine, Amati chiede spiegazioni al fine di comprendere i motivi per cui i lavori sono fermi e se si sono diradate le ombre sulle competenze.

Interviene il sindaco di Fasano Di Bari, il quale ricorda che i contrasti tra il comune di Fasano e le associazioni ambientaliste hanno contribuito ad allungare i tempi e che serve l’acquisizione di tutti i pareri.

L’ing. Bosio, dirigente tecnico di Anas, svolge un’analisi di tutti i passaggi tecnici che hanno portato all’acquisizione dei pareri e conferma che il progetto è carente del solo parere della direzione dei Beni Culturali e che non è chiaro se sia necessaria l’assoggettabilità a VAS del progetto. Bosio assicura che Anas è pronta per l’esecuzione delle opere e che ha effettuato il piano di utilizzo delle terre e il campionamento delle rocce.

Alle ore 13,30 rientra il presidente Caracciolo che riprende la presidenza della Commissione.

Interviene l’ing. Antonicelli, dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia, il quale dichiara che i suoi uffici si sono occupati del progetto in sede di rilascio della VIA e che, per mancanza di personale, non ha ancora potuto affrontare il problema legato all’eventuale assoggettabilità a VAS. La vicenda, afferma Antonicelli, si interseca con molte normative, per cui si dovrà porre la giusta attenzione alla questione. Infine, Antonicelli assicura di voler definire l’intera vicenda entro 10 giorni.

Terminati gli interventi, il presidente Caracciolo alle ore 13,40 dichiara conclusa la seduta.

Il responsabile P.O.                                                                                Il dirigente

Salvatore Saracino                                                                           Tiziana Di Cosmo

Il consigliere segretario                                                                          Il Presidente

Francesco Laddomada                                                                       Filippo Caracciolo

